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6
a
 Commissione permanente

(FINANZE E TESORO)

*380ª seduta: mercoledì 6 luglio 2016, ore 15,45

*381ª seduta: giovedì 7 luglio 2016, ore 14

ORDINE  DEL  GIORNO

PROCEDURE INFORMATIVE

I. Seguito dell'indagine conoscitiva sulle condizioni del sistema bancario e finanziario 

italiano e la tutela del risparmio, anche con riferimento alla vigilanza, la risoluzione delle 

crisi e la garanzia dei depositi europee: esame del documento conclusivo

II. Interrogazione

IN SEDE CONSULTIVA

I. Seguito dell'esame dell'atto: 

Schema di decreto legislativo recante razionalizzazione delle funzioni di polizia e assorbimento 

del Corpo forestale dello Stato - Relatore alla Commissione Mauro Maria MARINO

(Osservazioni alle Commissioni 1
a
 e 4

a
  riunite)  



(n. 306)

II. Esame dell'atto: 

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante definizione dei criteri di 

privatizzazione e delle modalità di dismissione di una ulteriore quota della partecipazione 

detenuta dal Ministero dell'economia e delle finanze nel capitale di Poste italiane Spa - Relatore 

alla Commissione MOSCARDELLI

(Osservazioni alla 8
a
 Commissione)  

(n. 312)

ESAME DI ATTI PREPARATORI DELLA LEGISLAZIONE COMUNITARIA

Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 144 del Regolamento, degli atti comunitari 

sottoposti al parere motivato sulla sussidiarietà:

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio sulle misure strutturali volte ad 

accrescere la resilienza degli enti creditizi dell'UE - Relatore alla Commissione Mauro Maria 

MARINO 

(Osservazioni della 3ª e della 14ª Commissione) 

(n. COM (2014) 43 definitivo)

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. MARTELLI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul dissesto 

finanziario dell'istituto di credito Monte dei Paschi di Siena (Fatto proprio dal Gruppo 

parlamentare Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del Regolamento) 

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)

(624)

2. Maria MUSSINI ed altri. - Istituzione di una commissione parlamentare di inchiesta 

sull'operato del Banco di Desio e della Brianza S.p.A.

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 3ª e della 5ª Commissione)



(895)

3. Paola DE PIN ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare d'inchiesta sulla crisi 

finanziaria che ha coinvolto la Banca Monte dei Paschi di Siena 

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)

(1020)

4. BUEMI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui fallimenti 

delle banche e delle assicurazioni nonché sulla cattiva gestione del sistema finanziario ad esse 

collegato

(Pareri della 1ª, della 2ª , della 5ª,  della 10ª  e della 14ª Commissione)

(2160)

5. Paolo ROMANI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle 

vicende relative alla Cassa di risparmio di Ferrara Spa, alla Banca delle Marche Spa, alla Banca 

popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa e alla Cassa di risparmio della provincia di 

Chieti Spa, e sulle loro ripercussioni sul sistema bancario italiano 

(Pareri della 1ª, della 2ª , della 5ª e della 14ª Commissione)

(2163)

6. Anna Cinzia BONFRISCO ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di 

inchiesta in merito alle regole e ai controlli sul sistema creditizio e finanziario italiano e alle 

garanzie a tutela dei risparmiatori, anche in relazione agli effetti derivanti dall'entrata in vigore 

del decreto-legge del 22 novembre 2015, n. 183, sulle vicende relative alla Cassa di risparmio di 

Ferrara Spa, alla Banca delle Marche Spa, alla Banca Popolare dell'Etruria e del Lazio - Società 

Cooperativa e alla Cassa di risparmio della provincia di Chieti Spa

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)

(2175)

7. MARCUCCI ed altri. -   Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema 

bancario e finanziario, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori 

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)

(2178)

8. Loredana DE PETRIS ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 

sulle cause del dissesto della Cassa di risparmio di Ferrara Spa, della Banca delle Marche Spa, 

della Banca popolare dell'Etruria  e del Lazio - Società cooperativa e della Cassa di risparmio 

della provincia di Chieti Spa  



(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)

(2187)

9. GIROTTO  ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul settore 

dell'intermediazione creditizia e finanziaria, nonché sul sistema bancario e sull'esercizio 

dell'attività di vigilanza 

(Pareri della 1ª, della 2ª , della 5ª e della 14ª Commissione)

(2196)

10. LUCIDI  ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sui casi 

riguardanti la Banca popolare di Spoleto Spa, il Banco di Desio e della Brianza Spa, la Banca 

popolare di Vicenza - Società cooperativa, la Banca delle Marche Spa, la Cassa di risparmio di 

Ferrara Spa, la Banca popolare dell'Etruria e del Lazio - Società cooperativa e la Cassa di 

risparmio della provincia di Chieti Spa, nonché sulle eventuali responsabilità della Banca d'Italia 

(Pareri della 1ª, della 2ª , della 5ª e della 14ª Commissione)

(2197)

11. TOSATO ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema 

bancario e finanziario

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione) 

(2202)

e del documento: 

BARANI ed altri. - Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sul sistema 

bancario e finanziario, con particolare riguardo alla tutela dei risparmiatori 

(Pareri della 1ª, della 2ª e della 5ª Commissione)  

(Doc.  XXII, n. 30)

- Relatore alla CommissioneMauro Maria MARINO

II. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 

1. Silvana AMATI ed altri. - Misure per contrastare il finanziamento delle imprese produttrici di 

mine antipersona, di munizioni e submunizioni a grappolo - Relatore alla Commissione 

FORNARO

(Pareri della 1ª, della 3ª, della 4ª, della 5ª e della 10ª Commissione)  

(57)



2. MIRABELLI ed altri. - Disposizioni in materia di riordino dei giochi - Relatore alla 

Commissione MIRABELLI

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 4ª, della 5ª, della 7ª, della 8ª, della 9ª, della 10ª, della 12ª, della 

14ª Commissione e della Commissione parlamentare per le questioni regionali) 

(2000)

3. Gianluca ROSSI ed altri. - Disposizioni per favorire l'acquisto di sussidi tecnici ed informatici 

in favore di studenti con disturbo specifico dell'apprendimento - Relatore alla Commissione 

MOSCARDELLI

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 7ª e della 12ª Commissione)

(2236)

4. Lucrezia RICCHIUTI ed altri. - Misure per il recupero dei crediti insoluti nella pubblica 

amministrazione - Relatore alla Commissione FORNARO

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 5ª Commissione e della Commissione parlamentare per le 

questioni regionali)

(2263)

III. Seguito dell'esame congiunto dei disegni di legge:

1. LEPRI ed altri. - Delega al Governo per riordinare e potenziare le misure a sostegno dei figli a 

carico

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(1473)

2. ZELLER ed altri. - Modifica alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 

26 ottobre 1972, n. 633, per la riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto relativa ai 

prodotti di prima necessità per l'infanzia

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(22)

3. ZELLER e BERGER. - Agevolazioni fiscali e in materia di assegno per il nucleo familiare in 

favore delle famiglie numerose o con figli disabili e di quelle che si trovano al di sotto della 

soglia di povertà

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 11

a 
 e della 14ª Commissione)

(25)

4. ZELLER ed altri. - Delega al Governo per la revisione del trattamento tributario della famiglia 



mediante l'introduzione del metodo del quoziente familiare

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(33)

5. Laura BIANCONI. - Riduzione dell'aliquota IVA sui prodotti di prima necessità per l'infanzia

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(153)

6. Laura BIANCONI. - Disposizioni in materia di agevolazioni fiscali per la prima casa in favore 

delle famiglie con un disabile grave a carico

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 11

a
 e della 12ª Commissione)

(167)

7. DE POLI. - Disposizioni per il riequilibrio del carico fiscale della famiglia e introduzione del 

contributo alla genitorialità

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

      (341)

8. BITONCI. - Modifica all'articolo 10 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente la deducibilità delle 

spese documentate sostenute per l'acquisto di beni di prima necessità

(Pareri della 1
a
 e della 5

a
 
 
Commissione)

(569)

9. Emanuela MUNERATO. - Modifica alla tabella A allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per la riduzione dell'aliquota sul valore aggiunto relativa ai 

prodotti per l'infanzia

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(773)

10. Ornella BERTOROTTA ed altri. - Disposizioni per il sostegno delle famiglie numerose

(Pareri della 1
a
, della 2ª, della 5

a
, della 7ª, della 8ª e della 10

a
 Commissione)

(924)

11. Raffaela BELLOT. - Riduzione dell'aliquota IVA sui prodotti di prima necessità per 

l'infanzia

(Pareri della 1
a
, della 5

a
 e della 11

a 
Commissione)

(1161)



12. D'ANNA. - Modifica alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, per la riduzione dell'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto relativa agli 

alimenti destinati a lattanti e a bambini nella prima infanzia

(Pareri della 1
a
 e della 5

a
 Commissione)

(1198)

13. SCHIFANI ed altri. - Misure per il sostegno della famiglia 

(Pareri della 1ª, della 5ª, della 7ª, della 10ª, della 11ª, della 12ª, della 14ª Commissione e 

della Commissione parlamentare per le questioni regionali)

(2066)

- Relatore alla Commissione MOSCARDELLI

 

IV. Esame congiunto dei disegni di legge:

1. Silvana Andreina COMAROLI ed altri. - Delega al Governo per la separazione dei modelli 

bancari

(Pareri della 1
a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione)  

(331)

2. SCILIPOTI ISGRO'. - Delega al Governo per la separazione tra le banche commerciali e le 

banche d'affari

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
 e della 14

a 
Commissione)  

(635)

3. TREMONTI ed altri. - Delega al Governo per la riforma dell'ordinamento bancario mediante 

la separazione tra credito produttivo e attività finanziaria speculativa

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione) 

(717)

4. STUCCHI. - Delega al Governo per la separazione dei modelli bancari

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione) 

(789)

5. BITONCI ed altri. - Delega al Governo per la separazione del modello di banca commerciale 

dal modello di banca d'affari

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione) 

(820)



6. VACCIANO ed altri. - Delega al Governo per la riforma  dell'ordinamento bancario attraverso 

la separazione delle attività bancarie commerciali da quelle speculative   (Fatto proprio dal 

Gruppo parlamentare del Movimento 5 Stelle, ai sensi dell'articolo 79, comma 1, del 

Regolamento)

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione) 

(906)

7. Paola DE PIN. - Delega al Governo per la separazione tra banche d'affari e banche 

commerciali 

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
 e della 14

a 
Commissione)  

(1085)

8. Gianluca ROSSI ed altri. - Delega al Governo per il riordino e l'adeguamento del testo unico 

delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 

in materia di regolamentazione delle attività bancarie

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
, della 10

a
 e della 14

a 
Commissione) 

(1204)

9. NENCINI ed altri. - Delega al Governo per la riforma dell'ordinamento bancario mediante la 

separazione tra banche commerciali e banche d'affari  

(Pareri della 1
a
, della 2

a
, della 5

a
 e della 14

a 
Commissione)  

(1228)

- Relatore alla Commissione Mauro Maria MARINO



INTERROGAZIONE ALL'ORDINE DEL GIORNO

BELLOT- Al Ministro dell'economia e delle finanze. - 

Premesso che:

la VI Commissione permanente (Finanze) della Camera dei deputati il 24 maggio 2016 ha 
approvato la risoluzione 7-00976, che impegnava il Governo, in tempi brevi, a risolvere la 
grave situazione debitoria di molti contribuenti, persone fisiche, ditte individuali, imprese e 
società che ha assunto, negli ultimi mesi, l'aspetto di una vera e propria emergenza sociale. In 
particolare, il Governo era tenuto ad intervenire con celerità, nella disciplina in materia di 
riscossione, anche attraverso decreti integrativi e correttivi, previsti dall'articolo 1, comma 8, 
della legge n. 23 del 2014, recante delega per la riforma del sistema fiscale, ad apportare 
modifiche volte: "a)  a prevedere che i contribuenti decaduti, alla data di entrata in vigore 
della nuova norma, dai piani di rateizzazione concessi, ai sensi dell'articolo 19 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, in data precedente o successiva a quella di 
entrata in vigore del decreto legislativo n. 159 del 2015, possano ottenere, a semplice 
richiesta, da presentare entro 60 giorni dalla stessa data, la concessione di un nuovo piano di 
rateizzazione ai sensi dello stesso articolo 19, senza necessità di pagare le rate scadute; b)  a 
prevedere che le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 3, lettera c) , del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973 si applichino anche ai piani di dilazione concessi 
ai sensi dello stesso articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602, in data 
antecedente all'entrata in vigore del decreto legislativo n. 159 del 2015, per i quali, alla data 
di entrata in vigore della nuova norma, non si sia già verificata la decadenza, saldando, 
contestualmente alla presentazione di una richiesta apposita, tutte le rate precedentemente 
scadute; c)  a prevedere che i contribuenti decaduti dai piani di rateazione in data successiva 
al 15 ottobre 2015, nelle ipotesi di definizione degli accertamenti di cui al decreto legislativo 
19 giugno 1997, n. 218, o di omessa impugnazione degli stessi, alla data di entrata in vigore 
della nuova norma possano ottenere, a semplice richiesta, da presentare entro 60 giorni dalla 
stessa data, la concessione di un nuovo piano di rateizzazione, senza necessità di pagare le 
rate scadute; d)  a sostituire il primo periodo del comma 1 dell'articolo 28-quater del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, con il seguente: «I crediti non prescritti, 
certi, liquidi ed esigibili per somministrazione, forniture, appalti e servizi, anche 
professionali, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono 
essere compensati con le somme, di qualunque importo, dovute a seguito di iscrizione a 
ruolo, indipendentemente dalla data in cui è avvenuta la notifica della cartella di 
pagamento».; e)  a prevedere l'obbligo per gli enti impositori di fornire, in fase di affidamento 
del carico agli agenti della riscossione, dati che permettano agli stessi di verificare che il 
credito iscritto a ruolo non sia prescritto e quindi pienamente esigibile, prima di porre la 
pretesa in riscossione, nonché elementi idonei a fornire al debitore un'adeguata motivazione 
della richiesta di pagamento; f)  a individuare meccanismi idonei ad assicurare la 
conoscibilità, da parte degli agenti della riscossione, dell'esistenza di provvedimenti di 
autotutela totale o parziale, nonché di provvedimenti giurisdizionali di sospensione o 
annullamento della pretesa iscritta a ruolo emessi in procedimenti nei quali lo stesso agente 
non sia parte, al fine di consentire l'immediato blocco delle azioni di riscossione; g)  ad 
agevolare le modalità di accesso da parte di Equitalia alle banche dati dell'Istituto nazionale 



della previdenza sociale riguardanti i rapporti di lavoro dipendente e pensionistici";

per due volte, nel 2014 per altre nel 2015, come ricordava la risoluzione approvata, il 
legislatore ha approvato disposizioni di carattere eccezionale per consentire ai soggetti 
decaduti da un piano di dilazione, di riprendere nuovamente a pagare a rate (l'articolo 11-bis  
del decreto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 89 del 2014, e 
l'articolo 10 del decreto-legge n. 192 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 
11 del 2015): in base a tali disposizioni, i debitori decaduti dal beneficio della rateazione 
entro e non oltre il 31 dicembre 2014, sono stati riammessi, a richiesta, al pagamento rateale. 
Nel 2015, per altre due volte, è intervenuto per agevolare i debitori decaduti e per dilazionare 
i piani di ammortamento concessi (articolo 15, comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 
2015);

nonostante i vari e ripetuti interventi, soprattutto nelle aree del territorio che maggiormente 
hanno subìto i contraccolpi di una profonda e perdurante crisi economica, molti cittadini 
titolari di imprese individuali o di società, si trovano tuttora in grave difficoltà 
nell'ottemperare correttamente all'evasione dei piani di ammortamento concordati con 
Equitalia, in assenza di quegli ulteriori interventi, già fatti propri dal Governo, come impegni 
urgenti e indilazionabili e che costituiscono un contributo importante e basilare alla ripresa 
economica certa e comunque auspicata in tempi brevi;

considerato che è la stessa Equitalia a fornire dati allarmanti relativi alle dilazioni di 
pagamento, che hanno rappresentato, negli ultimi anni, un fenomeno in costante crescita: dal 
2008 ad oggi sarebbero state gestite circa 5,6 milioni di istanze di rateizzazione, per un valore 
di oltre 107 miliardi di euro e quasi la metà delle riscossioni avverrebbe mediante il 
pagamento dilazionato,

si chiede di sapere quali siano i motivi dei ritardi nell'applicazione dell'esito della risoluzione 
approvata in VI Commissione della Camera il 24 maggio 2016 e quando il Governo ritenga di 
dover ottemperare agli impegni presi davanti al Parlamento, perché ogni ritardo in una 
materia così delicata mette in pericolo la ripresa economica, la tenuta di un tessuto economico 
e sociale fondamentale per il nostro Paese e spesso, purtroppo, anche vite umane.

(3-02976)


